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I:. par:.colare, ii servizio sharia'1 

da u cultural! » st.t all-->teu<!o un piai 
dramma intitolato «25 apri!..-», che si 
pia1;.an.a cii raavo-a ir-a. con una plora 
i.ta di voci e consulenze, la cronaca 
(i-'ll'insurrc'-ione nell'Italia del nord: 
(! i".i riunione del ('enitato di Igber.i-
z.oii" Nazionale alio uliinie fasi delia 
lolla contro i nazifascisti. Alia butta 
gì.a cu Monte-lungo. poi. sarà (Udi 
c.oo un servi/io specia'e dei Trlogi-ir 
il ile. realizzato da Aldo Faliv.-na. I.a 
re-ecr-enza trenleiinaì-' e io manifesta 
z.e::; celebrative sa:.inno inoltre sot­
to.nnite dalle rubr.càv informative 
e (il (jueile educative. 

IN r il ((Settore spettacolo», infine. 

si s -naia l'originale t--e-visivo in tre 

j/i'.e.itc (Clli s!ni!r.'",nti del potere): 

ii-e-u di M:i\s:n i Felisatti e Fabio 

P.tec-ru. regia dì Marco Ia.-to ' che si 

prieion-' da r.-eostrulre le vicende lo­

ci.e Sellarono !':s;.ear.:':o;i-- ufficiale1 
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Dall'estero 
I'.rn\ inula in rol»ni:t — I A-ri te uv-v..>: 

vii i>oI.irci) ha dc< :.̂ > di trasmettere Io 
s*-t-r.t"_*>,':ato tolt-vi.sivo di Kranco llo><\ 
(. Eneide •• visto il grande CUCCAVO ri-
p^trìatu dall'-.- Odi^iu •. pres; n'ala aìeu-
ni mesi U:. 

Tiacc a molti — I: i>ro-'ra:nma i:u hi.-sta 
« [.'altt.t dall'uomo . turato da C'irlo Al­
berto PineKi e Folco Quilir:. è .stalo tra-
.-.n.e.vo dalla rete televisiva francese qua­
si in contemporanea con la RAI-TV. I pn 
rer: di trititi e toìe.-pettiitori sono .stati 
p:>_-.-,-oc-cìv- uiiMiiimi ne! definire l'opera 
in'iri'-^ir^e. ir.tea:_'• :ite. s-n-prendt'iìfe. 

• a riscoprire 

Ln riduzione in cinque puntate deli'a Orlando Furioso » di Ludovico Ariosto, realizzata opposiiamente per la TV dal 
regista Luca Ronconi, sarà trasmessa a partire da domenica 16 febbraio alfe 20,30 sul programma nazionale. L'« Orlando 
Furioso n televisivo di Ronconi non sì r i fa all'edizione che lo stesso regista presentò in teatro nel 1569 perchè « il pregio 
di quello spettacolo era appunto — come ha sottolineato Ronconi — il suo carattere preciso dì rappresentazione pensata 
solo per il teatro ». 

a Per la TV, invece - sostiene i l regista — ho realizzato qualcosa di diverso, un'operazione cinematografica, una cosa 
multo intima, motto raccolta ». La sceneggiatura deli'« Orlando Furioso » televisivo è dello stesso Ronconi e di Edoardo San-
guineti. Questi alcuni degli interpreti pr incipal i : Massimo Foschi (nel ruolo di Orlando), Mariangela Melato, Edmonda 
AMini i tH. i U'U\ , Ottavia Piccolo, Mari lù Tolo, Claudia Giannotti, Ettore Manni, Paola Gassman, Vittorio Sanipoli, Peter 
O a ì e l , Luigi Dibert i , Hirani Keller .Giacomo P-perno, Mir iam Acevedo e Spiros Focas. 

£sì 
L ^ J 

Helmut Bergir 

Due emis-iioni di San Manno -- Per 
il 20 febbraio, le Poste di San Ma­
rino annunriano l'emissione (li itn.i 
serie di quattro francobolli (20. 30. 
180. 220 lire) riprodiaenti altrettante 
opere famose della pittura etnisca e 
di un francobollo da 50 lire, destina­
to a ricordare il 30. anniversario del­
lo scampo dei centomila a San Ma­
rino. 

La composizione della serie dedica­
ta alla pittura etnisca è la seguente: 
20 lire, scene di danza, dalla « Tomba 
dei leopardi» di Tarquinia: 30 lire 
corsa bighe, dalla « Tomba del colle > 
di Chiusi: 180 lire. Achille e Troilo. 
dalia « Tomba dei tori * di Tarquinia: 
220 lire, danzatori, dalia «Tomba del 
triclinio » di Tarquinia. I francobolli 
sono stampati a cinque colori (quat­
tro in offset e. uno in calcografia) su 
carta bianca patinata, da incisioni di 
Aicco Quieti (20 e 220 lire). M. Ha-
massotto (30 lire) e Tuiiin Meie (1K0 
lire). La tiratura è di 750 mila se­
rie complete. 

Lo scampo dei centomila a San Ma­
rino sarà ricordato con un francobol­
lo tratto da un bozzetto orisinale di 
Eiio Morri e stampato in rotocalco 
a quattro colori, su carta bianca pa­
tinata. Il bozzetto raffigura una gran 
massa di persone che cerca rifugio sul­
le pendici dei monte sul quale si er­
gono. simbolo di libertà e di salvez­
za. le tre torri di San Marino. 

Opere di pittori cecili e sii» archi --
Le Poste cecoslovacche hanno cmes 
so un'altra serie, l'ottava, di franco­

bolli riproducenti opere di famosi pit­
tori cechi e slovacchi. Le opere ripro­
dotte sono le seguenti: 1 corona. Au­
toritratto (1941) di Ludvik Kuba (1863-
1P5G); 1.20 corone. Ritratto del violi­
nista Frantisele Ondrice. di Vaclv 
Brozik (1851-1901); 1.60 corone. Mazzo 
di fiori in una brocca, di Otakar Ku-
b:n iCoubine) (1883-1969); 1,80 corone, 
[AI donna con la brocca, di Janko 
Alexy il£94-1970): 2.40 corone. Bacca­
nale. particolare, di Karel, Skreta (1610-
1674). I francobolli sono stampati in 
calcografia policroma, in fogli di 
quattro esemplari. 

Bo//i speciali e manifestazioni fi­
lateliche — Il pasticcio facilmente pre­
vedibile e previsto si è puntualmen­
te verificato, mandando all'aria le spe­
ranze suscitate dal nuovo sistema di 
segnalazione dei bollì speciali adotta­
to dal Ministero delle Poste. Il co­
municato n. 13 annuncia bolli specia­
li che saranno impiegati prima di 
alcuni bolli annunciati nel comunica­
to n. 7 o nel comunicato n. 8. Cerchia­
mo dunque di raccapezzarci in que­
sto bailamme. 

Nei giorni 22 e 23 febbraio, pres­
so il Palasport di Faenza, un bollo 
speciale sarà usato in occasione del 
Torneo internazionale « U. Puglisi » di 
lotta greco-romana. 

Il 25 febbraio, presso il Circolo del­
la Marina Mercantile di Trieste (via 
Roma 15) sarà usato un bollo spe­
ciale celebrativo del cinquantesimo an­
niversario del Circolo stesso. Lo stes­
so giorno, presso il comprensorio del­
la Fiera di Milano, un bollo speciale 
sarà usato in occasione della La Espo 
sizione elettronica. Il 28 febbraio. 
presso la Casa parrocchiale di Premia 
(Novara), sarà usato un bollo spe 
ciale in occasione del 1. Convegno del­
la Val Formazza. 

A Bergamo (via Brigata Lupi 3). 
nei giorni 8 e 9 marzo, in occasione 
della XX Mostra filatelica bergama­
sca. funzionerà un servizio postale di­
staccato dotato di bollo speciale. 

Giorgio Biamino 

a 

^i^nfifiicSiìTM ?idBo) 

m0 ma? 

V Unità sabato 15 - venerdì 21 febbraio 

Nella feto: Vit tor io De Sica dietro la macchina da presa ai tempi del l ' « Oro di Napoli » 

Sul video un ciclo di film dedicato al grande cineasta scomparso 

Viaggio at t raverso De Sic; 
Cineteche, circoli del cinema e me. 

nifestazioni ufficiali in varia sede han­
no reso omaggio a Vittorio De Sica. 
morto a Parigi il 13 novembre scor 
so. recuperandone i film principali. 
Ettore Scola ha dedicato alla sua me­
moria Cerammo tanto amati, am­
bientato negli anni del neorealismo. 
che coinvolge nella vicenda anche un 
brano famoso di Ladri di biciclette 
e che ricorre alla presenza di De Si 
ca stesso in una pubblica inchiesta 
di qualche anno fa. girata da Ugo 
Oregoretti. Miracolo a Milano è sta 
to riesumato anche dalla televisione. 
Tuttavia, al di là di questi cenni af­
fettuosi. il desiderio di un riesame 
più ampio e metodico dell'uomo di 
spettacolo De Sica permane in tutti 
coloro che ne hanno seguito l'opera. 
E' probabilmente con questi intenti 
che adesso la RAI-TV va allestendo 
un ciclo a lui dedicato, che si annun­
cia alquanto impegnativo perché mi­
ra a percorrere cronologicamente in 
dettaglio l'intero itinerario della sua 
attività. 

La rassegna — che doveva iniziare 
questo lunedì ma è stata inspiega 
bilmente rinviata — si muoverà di­
chiaratamente in tempi larghi. Lo pro­
va il fatto che la prima puntata pren­
de in considerazione il giovane De Si­
ca del 1937. attore e non ancora re­
gista. in una pellicola di Mario Came­
rini, /( signor Mai: e la seconda pre­
vede Teresa Venerdì, del 1941. un De 
Sica ancora rosa e più vicino alle ri­
viste di Za-bum che a / bambini ci 
guardano. L'elenco preciso dei film che 
seguiranno non è ancora stato dato 
dalla TV mentre scriviamo, ma prcn 
diamo almeno questa volta l'impre­
cisione rome indizio di scrupolo. Un 
discorso serio non s'improvvisa, e tut­
ti sanno che per reperire una pelli­
cola — anche se di produzione ita 
liana, anche se non remotissima — 
11 nostro mercato è irto d'ostacoli e 

la burocrazia del noleggio cinemato 
grafico resta fra le più imperscruta 
bili. Non pretendiamo dunque dai cu­
ratori televisivi un menù affrettato. 
Speriamo invece che il lavoro di rior­
dinamento e completamento dia 
al momento giusto i suoi frutti. E 
se così avverrà gli spettatori si accor­
geranno con stupore che in un cinea­
sta di enorme popolarità quale è sta 
to De Sica, esistono tuttora (specie 
per il pubblico dell'ultima genera/io­
ne) zone poco note o addirittura sco­
nosciute. 

Abbiamo usato di proposito la de 
finizione •< uomo di spettacolo » per­

e-ente documentario / cavalieri di Ma', 
tu U9731. Prima di concedersi le seni 
pre con cautela) aìla nostra l'\7. De 
Sica aveva partecipato in Gran lire 
tagna a un serial radiotelevisivo po­
liziesco. ispirato a / Quattro uomini 
ijiusti dì Edgar Wallace (1958CO). Sa 
remmo curiosi di vederne almeno qual­
che sequenza. E pensiamo che gran­
dissima parte del pubblico adulto non 
conosca i filmati d'una teletrasmissio­
ne pomeridiana di circa dieci anni 
fa. in cui De Sica leggeva, con la sua 
celebre voce da « sceneggiata • napo­
letana. fiabe per i bambini. Lo face 
va per coprire gli arretrati di tasse? 

j «maestro» di e 
ibero offerep.te ci­

ne n.i ina 

Le zone poco note o sconosciute di un « maestro » di ci­

nema che fu di rado libero offerente del proprio cinema 

La RAI-TV annuncia ancora una rassegna quasi senza 

volto e stenta ad inserirla nel caos della programmazione 

che quelle di regista e attore cinema­
tografico non esauriscono la persona 
lità di De Sica. Infatti. De Sica 
fu anche sceneggiatore (per regie sue 
e altrui), supervisore, produttore (Uà-
tate al campo 119, di Pietro Francisei. 
1948). Produsse anche, dimostrando 
molto fiuto, il film che doveva lancia­
re Alberto Sordi, fino allora cono 
scinto solo por i suoi sketch radio 
fonici: Mamma mia che impressione! 
di Roberto Savarese (1950). Senza di­
re che si hanno ancor oggi, a ben 
cercare, dei De Sica praticamente ine 
diti o inediti in assoluto. Nel primo 
numero dei Documenti mensili, un ci­
negiornale di nuovo tipo sperimenta­
to da Marco Kerreri e Riccardo Ohio-
ne tra il 1951 e il '52. c'era un servi­
zio da lui diretto, intitolato Ambienti 
e personaggi, che commentava la la­
vorazione di Ladri di biciclette. Non 
si conosce pubblicamente il suo re-

Per « pagarsi le regie », come spesso 
diceva? Certo quando si autocritica-
va non era per quelle fiabe. Era mol­
to più severo, perfino più severo del­
la critica, verso L'oro di Sapoli. Ieri 
oggi e domani. Boccaccio 70. Sia chia­
ro che non citiamo queste circostan­
ze per fare gli scopritori di tesori 
sommersi. Si tratta in genere di pre­
stazioni marginali, mai però dilettan­
tistiche o astratte. Fanno parte del 
quadro De Sica e anche dell'uomo De 
Sica, la 2Ui coerenza è stata a volte 
intaccata ma non è mai venuta me­
no del tutto. E' risaputo che sotto 
questo aspetto gli anni del maggior 
successo sono stati per lui i più dif­
ficili. E' proprio approfondendo que­
sto tema — nella speranza che lo ap­
profondisca - - un ciclo televisivo ad 
ampio raggio potrebbe rivedere i fon­
damenti. le strutture e il senso del-
lopera di De Sica, di un autore che 

nulo iioero oiteivnte «••! pi. 
noma. 

Su i due film capintesta de", CJ-JI 
c'è da dire che servono a delineare 
sufficientemente ii tipo di evasione 
che il regime fascista permetteva. Il 
giovane giornalaio di / / signor Mar 
impara che il denaro non fa la feli­
cità. ma a risarcimento delia folgo­
rante rivelazione gli vien data in spo­
sa Assia Noris. Le collegiali di Te­
resa Venerdì, candidamente malizio. 
se. vivono in una scuola ovattata do­
ve la guerra (siamo nel '41) non bat­
terà mai. Con la riesumazione de! 
Mar si vuole evidentemente suggeri­
re nel De Sica attore l'assorbimento 
della lezione piccolo borghese e edi­
ficante di Camerini regista. Questa 
e lezione - in sostanza c'è stata, e De 
Sica stesso l'ha ripetutamente rico­
nosciuto. ma non è meno vero che 
De Sica è diventato un grande regi­
sta quando l'ha lasciata alle spalle. 
D'altronde, come controlleremo. 7V-
resa Venerdì di soli quattro anni pò 
stcriore al Mar (è la terza regia di 
De Sica, con Cesare Zavattini presen 
te in sceneggiatura), pur rimanendo 
nell'ambito dei <: telefoni bianchi t \.< 
scia trapelare un divertimento più 
mordente di quello de! morbido C'i-
merini. anche in grazia di una .-ir-' 
pitosa apparizione di Anna Magnani. 
In tutte due i casi si paria di film 
che hanno riscosso buon successo al­
la loro uscita. / / signor Mar trh» 
conta Mario Soldati fra gii s -ene.g-
giatori) ha vinto un premio alla Mo­
stra di Venezia ed è stato rifatto nel 
1957 da Giorgio Bianchi col titolo II 
conte Maj. interprete Alberto Sordi. 
Teresa Venerdì, tratto, come allori 
libava, da un testo ungherese, è sta­
to ripresentato anche dopo la guerra. 
ne; IPótV sotto il ti'olo fasullo (Jl 
/( gallo delia checca. 

Tino Ranieri 
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